
S a b a t o 4 s e t t e m b r e 1 9 8 2 ATTUALITÀ l'Unità PAG. 5 

Una delegazione dei partiti si incontrerà intanto a Roma con Rognoni 

La Sicilia invita Pettini 
ad una grande assemblea 
popolare contro la mafia 

Della nostre redazione 
PALERMO — Una delegazio
ne dei dirigenti dei partiti e 
dei sindacati siciliani si incon
trerà a Roma con il ministro 
detfli Interni Virginio Rognoni 
per discutere con lui dei carat
teri e dei modi di funziona
mento nel .coordinamento. 
dei corpi di polÌ7ia impegnati 
nella lotta contro la mafia 
Nella capitale ta delegazione 
tornerà pure a sollecitare i ca
pigruppo nlla Camera e il pre
ludente Nilde .lotti perché la 
legge volta n fornire di nuovi 
strumenti la battaglia contro 
le cosche (indagini patrimo
niali. confisca dei beni mafio-
BI, introduzione del reato di 
associazione mafiosa) e per la 
quale il compagno l'io I,a Tor
re s'era battuto, venga rapida
mente varata 

Al presidente Pertini, in
tanto. verrà rivolto l'invito a 
presiedere a Palermo una 
grande assemblea antimafia 
degli eletti (deputati naziona
li, europei e regionali, consi
glieri provinciali, comunali, 
delle USL e dei distretti scola
stici). Si preparano, infine, i-
niziative di concreta solidarie-
rà per imprenditori e operai 
colpiti da una serie di attenta
ti dinamitardi e incendi dolosi 
di chiara marca, per non aver 
chinato il capo di fronte al ra
cket delle estorsioni. 

Con questi quattro impe
gni, che raccolgono, anche se 
in parte, alcune delle richieste 
avanzate dal PCI. si è conclusa 
^Palermo la seconda riunione 
del cosiddetto «patto civile» 
contro la mafia, promosso da1 

presidente dell'Assemblea re
gionale siciliana, il socialista 
Salvatore Lauricella, all'indo
mani del barbaro eccidio dei 
compagni La Torre e Di Salvo. 

Dopo un primo incontro il 
comitato però non aveva più 
svolto alcuna attività. Ed era 
stato proprio il PCI, con una 
lettera inviata a Lauricella da 
Michelangelo Russo, presi
dente del gruppo comunista a 
Sala d'Ercole, a sollecitare la 
sua convocazione, nel fuoco 
della sanguinosa offensiva del
le cosche in agosto. 

Tornati a riunirsi. Uno dei 
punti di contrasto più forti tra 
i partiti siciliani (nonostante 
la conclusione tuttora unitaria 
dell'incontro) appare quello 
relativo alle caratteristiche e 
alle modalità di funzionamen
to del «coordinamento» delle 
polizie. Proprio nelle ore in cui 
si svolgeva la riunione del 
«patto, al Palazzo dei Nor
manni, si poteva avere una di
mostrazione plastica di tale 
necessirà: quattro incontri 
contemporanei in tutta Italia, 
oltre quello nella sede dell'As-

Delle nostra redazione 
NAPOLI — La ditta di Filo
mena Coda, che commer
cializza articoli in pelle a 
Pagani, ha evaso in un anno 
59 milioni di Iva ed ha o-
messo di dichiarare 18 mi
lioni di reddito. È una 'pic
cola» evasione fiscale, una 
delle tante che vengono ac
certate dalla Guardia di Fi
nanza. Filomena Coda è — 
pero — /a moglie di Salva
tore Serra, detto 'Cartuc
cia; Il noto boss del Nocerl-
no che nel novembre dello 
scorso anno si è impiccato 
nel carcere di Ascoli Piceno 
nella cella attigua a quella 
di Raffaele Cutolo (cosi si è 
scoperto un altro spezzone 
dell'azienda camorra, dei 
mille modi in cui la malavi
ta 'pulisce» e rimette nel cir
colo economico l proventi 
delle sue attività illecite). L' 
Indagine fiscale sul suo ne
gozio è stata fatta nel qua
dro degli accertamenti ef
fettuati nel 'confronti di 
soggetti appartenenti ad or
ganizzazioni camorristi
che: 

Le Indagini sulla ditta 
della moglie di 'Cartuccia*, 
per ammissione della Fi
nanza, sono state piuttosto 
facili. Molte altre volte, in
vece, le Fiamme Gialle si 
sono trovate di fronte ad o-
stacoll a volte insormonta
bili. È 11 caso della ditta in
dividuale 'Vincenzo lnfan-
toccl - Costruzioni Edili» di 
Marano, un grosso centro 
della provincia di Napoli 
che ha dato t natali al famo
so clan del Nuvoletta. Il ti
tolare di questa ditta ha in
fatti denunciato nel 18 il 

semblea regionale, due con il 
ministro Rino Formica e la 
Guardia di Finanza a Palermo 
e Napoli sui patrimoni sospet
ti, un vertice a Roma, presie
duto dal capo della Polizia, 
Coronas, presso la Cnminal-
pol, con i capi delle Squadre 
mobili dì tutta Italia. 

Quest'ultima riunione, che 
originariamente era stata pre
sentata come l'occasione per 
lanciare il «coordinamento, si 
e praticamente risolta in un 
incontro di routine, per am
missione degli stessi promoto
ri. E/1 esso non ha certo dissi
pato, ma semmai ha alimenta
to le perplessità circa gli o-
rientamenti ministeriali. In 
queste settimane, infatti, da
gli ambienti della DC siciliana 
erano partiti segnali di insof
ferenza per l'attribuzione al 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, nominato prefetto di 
Palermo all'indomani del de
litto La Torre, della direzione 
di tale coordinamento. 

«Rifuggiamo da una polemi
ca nominalistica., ha dichiara
to al termine della riunione, il 
compagno Michelangelo Rus
so, «ma certo il problema di 
una direzione centrale delle 
indagini e delle attività re
pressive non si risolve con riu
nioni di imprecisata periodici
tà, come quelle proposte da 

Rognoni, ma attraverso orga
nismi e strutturo dotati di pie
na capacità operativa, profes
sionalità, forze*. 

I«a DC, attraverso le parole 
pronunciate nel corso dell'in
contro dal presidente della 
Regione Mano D'Acquisto e 
dal segretario regionale Rosa
rio Nicoletti, sembra prepa
rarsi in Sicilia ad una supina 
accettazione degli orienta
menti — peraltro ancora im-
Firccisati — maturati a Roma. 
I comunicato conclusivo della 

riunione di Palermo precisa 
comunque che al ministro Ro
gnoni i siciliani chiederanno I' 
istituzione di un organismo 
dotato di «continuità», «orga
nicità», «piena capacità opera
tiva». In quanto alle polemi
che e alle differenziazioni e-
merse, Russo, nel valutare al
cuni risultati, pur parziali, 
raggiunti, ha dichiarato che il 
PCI non è interessato a «unità 
fittizie», ma al raggiungimento 
di «concreti e tangibili obietti
vi». «Staremo nel Comitato — 
ha concluso — fino a quando 
le cose che ci uniscono saran
no prevalenti su quelle che ci 
dividono». 

Vincenzo Vasile 

• PALERMO — Ventidue 

persone, fra siciliani, napole
tani e stranieri, sono state 
rinviate a giudìzio per traffico 
internazionale di stupefacen
ti. contrabbando di armi ed 
altri reati minori. L'inchiesta, 
cominciata oltre due anni fa, 
è stata diretta dal giudice l-
struttore di Palermo Giovan
ni Falcone e completa, in un 
certo senso, un'altra indagi
ne, condotta dallo stesso ma
gistrato. alla quale era stato 
dato il nome di «Mafia e dro
ga». 

Fra le 22 persone rinviate 
a giudizio c'è Francesco Ma-
fara, «capo» della famiglia o-
monima, scomparso da tem
po, «vittima — scrive il giudi
ce Falcone — della lupara 
bianca». 

La famiglia Mafara, secon
do gli accertamenti del magi
strato. avrebbe gestito a Pa
lermo una raffineria d'eroina 
e sarebbe rimasta sconfitta 
nella «guerra» fra gruppi riva
li. Per tentare di difendersi 
dagli avversari, i Mafara o-
vrebbero tentato di ac
quistare grosse partite d'ar
mi in Medio Oriente. 

Morti degli elementi utili al
l'inchiesta sono stati forniti 
alla magistratura palermita
na da un «corriere» belga. 
André Gillet. arrestato il 2 
maggio del 1980 all'aeropor
to romano di Fiumicino. Sandro Pertini Carlo Alberto Dalla Chiesa 

Un comitato di lotta contro la droga 
lungo Tasse Milano-Verona-Bolzano 

Una proposta dei comunisti del Trentino e del Veneto - Si allarga l'area della diffusione dell'eroina ma si 
cominciano a mettere le mani sui «santuari» del nord Italia - L'inchiesta del giudice Carlo Palermo 

TRENTO — Un comitato perma
nente di vigilanza e di lotta alla dro
ga lungo l'asse Milano, Verona, 
Trento. Bolzano: questa la proposta 
scaturita da una riunione convoca
ta ieri dalla segreteria regionale co
munista del Trentino-Alto Adige al
la quale hanno partecipato delega
zioni delle federazioni di Verona e di 
Bolzano. Si tratta di una iniziativa 
che intende mobilitare la pubblica 
opinione attorno ad una tragedia 
sociale i cui effetti si palesano di 
giorno in giorno più devastanti e, 
nel contempo, offrire un concreto 
supporto polìtico alle recenti inizia
tive giudiziarie della magistratura 
di Trento. 

Nella sua relazione, infatti, il se
gretario regionale Ferrandi ha ma
nifestato il pieno apprezzamento del 
PCI per l'operato del giudice Carlo 
Palermo che, con le sue Inchieste, 
ha finalmente superato il «piccolo 

cabotaggio» della lotta antidroga — 
fino a poco tempo fa erano i «pesci 
piccoli» a cadere nella rete — por
tando alla luce l legami con l'indu
stria del crimine ed i grandi traffici 
di armi. Palermo, agendo quasi da 
solo, viaggiando tra Istanbul, Bel
grado e la Sicilia, si è sforzato — con 
risultati non di poco conto — di ri
costruire gli itinerari dei traffici di 
droga per arrivare, finalmente, a 
mettere le mani sui «santuari* della 
grande distribuzione nel nord-Ita
lia. Da notare che lo stesso giudice 
Palermo, assieme ad altri otto ma
gistrati impegnati, in diverse procu
re, nella lotta alla droga, aveva in
viato al Consiglio superiore della 
magistratura ed ai ministri interes
sati un rapporto con una serie di 
considerazioni e richieste tutte ri
maste senza risposta. L'inchiesta 
del giudice Palermo conferma ap
pieno la «centralità» dell'asse Vero

na-Milano nella distribuzione dell' 
eroina ed l rapporti tra questi traffi
ci e la grande criminalità organizza
ta (mafia, 'ndrangheta, cosche tur
che e jugoslave). Con una consisten
te novità rispetto ad un recente pas
sato. . . - - . 

L'area della diffusione si è ora 
stabilmente ' allargata 'anche al 
Trentino-Alto Adige, una zona che ' 
mai in precedenza era stata lnteres- ' 
sata da consistenti fenomeni di cri
minalità. Ed i riflessi sociali di que
sta estensione del mercato, sono già 
drammaticamente evidenziati da 
una serie di dati. Dal 1975 ad oggi 
nella regione i morti per droga sono 
in impressionante crescendo. 40; ol
tre mille persone sono state incarce
rate e si calcola — con una approssi
mazione che probabilmente pecca 
per difetto — che almeno cinquemi
la persone abbiano fatto uso di eroi

na. Questo in un area che parecchi 
si ostinano ancora a descrivere co
me «incontaminata». 

Nel corso della riunione è stata 
anche sottolineata la necessità di 
colpire direttamente le grandi fonti 
di rifornimento dei mercati della 
droga. Il che, evidentemente rìchie-' 
de .precise iniziative, a livello inter
nazionale, verso gli stati produttori. 
In questo senso i comunisti, tramite 
il deputato europeo Anselmo Gou-
thler, presente alla riunione, hanno 
deciso di fare un passo al Parlamen
to di Strasburgo affinché la Comu
nità europea intervenga presso le 
autorità della Turchia, paese dal 
quale, com'è noto, proviene gran 
parte dell'oppio dal quale poi le co
sche criminali derivano l'eroina che 
viene clandestinamente diffusa in I-
talia ed In tutti i paesi d'Europa. 

Xaver Zauberer 

La camorra sotto 
il torchio della 
Finanza: ecco i 
primi inquisiti 

Una lunga indagine a Napoli e in Cam
pania - Il castello di Cutolo - Gli accer
tamenti su Sibilia e sulla sua famiglia 

furto di un'automobile nel
la quale c'erano tutte le do
cumentazioni relative 
all'attività dell'Impresa edi
le negli anni 15-Ti. Dal 
momento del furto (l'auto è 
il primo caso di 'automobi
le-archivio») l'Impresa ha 
cessato ogni attività. 

La Guardia di Finanza ha 
messo sotto ti torchio anche 
le attività di trasformazione 
ortofrutticola. La Legione 
di Napoli ha compiuto ac
certamenti su un certo Ma
rio Farina, già esercente di 
un'industria conserviera a 
Pagani, inserito al numero 
1746 della rubrìca delle per
sone appartenenti alla ma
lavita organizzata della 
Campania. 

Questa ditta è stata de
nunciata all'autorità giudi
ziaria per aver registrato 
delle fatture passive per l'i
nesistente acquisto di po

modori e per aver indicato 
sui registri importi superio
ri a quelli reali. L'azienda In 
questione deve allo Stato 18 
milioni di Iva e deve pagare 
le imposte su 564 milioni 
che non ha dichiarato. E 
questo della ditta 'Farina» è 
solo un esempio di come, at
traverso le Industrie con
serviere, la camorra non so
lo intaschi I *preml Cee» e-
rogati in proporzione alle 
quantità di pomodoro tra
sformato, ma renda possibi
le l'evasione fiscale di tanti 
'amici» con l'emissione di 
fatture false e gonfiate. 

La camorra ha anche In
teressi nelle Immobiliari. 
Un esempio clamoroso è la 
vicenda, già nota, della so
cietà 'Castello», che è pro
prietaria della villa medicea 
di Ottaviano che Raffaele 
Cutolo ed il suo fido Pa
squale Barra, uno di più fe

roci killer della camorra in 
carcere, hanno fatto ripro
durre su alcune cartoline 
affermando che è di loro 
proprietà. Oli azionisti.di 
questa immobiliare hanno 
affermato recentemente di 
non essere legati a Cutolo e 
che la 'Immobiliare Castel
lo» è una società come tante 
altre. La Finanza è di diver
so avviso ed ha accertato 
che Catello Ercolano, uno 
dei soci della Sri, è ammini
stratore unico della «Ora-
gnano-Bellavista», una im
presa edile di Gragnano, ti
tolare dell'impresa che por
ta il suo nome e che ha sede 
a Castellammare ed è socio 
nella 'Immobiliare S. Mar
co» di Adolfo Greco, Il com
mercialista che è ammini
stratore unico della società 
•Castello». Anche gli altri 
soci dell'immobiliare cuto-
liana hanno interessi estre

mamente Intrecciati fra to
ro. Il presidente dell'Avelli
no Calcio, Sibilla, che finora 
è riuscito ad evitare II sog
giorno obbligato, è stato un 
altro soggetto delle 'atten
zioni» delle Fiamme Gialle. 
Assieme a *don Antonio», 
che ama consegnare meda
glie d'oro a Cutolo, sono fi
niti nelle maglie della Fi
nanza anche I figli. GII ac
certamenti hanno riguar
dato la 'Sri Sibilla Costru
zioni» di cui è amministra
tore unico Cosimo Sibilia, 
che è anche amministra tore 
delegato delV'Irplnla Co
struzioni». 

Ecco i risultati degli ac
certamenti: la 'Sibilla Co
struzioni» deve 17 milioni di 
Iva ed ha »ellmlnato» dalla 
dichiarazione dei redditi 
146 milioni e mezzo. In sede 
di verifica la Finanza ritie
ne che 14 fatture registrate 

nel libro-giornale della dit
ta per un Importo di 372 mi
lioni e mezzo devono riferir
si a operazioni Inesistenti. Il 
figlio di Sibilla, secondo la 
Finanza, nei registri del
V'Irplnla Costruzioni» ha 
registrato otto fatture per 
118 milioni che dovrebbero 
essere inesistenti Stanislao 
Sibilla, altro figlio del presi
dente dell'Avellino, che è 
componente di alcuni con
sigli di amministrazione di 
banche e che è il titolare 
della impresa edile 
GELCO^ deve allo Stato 74 
milioni di Iva ed ha indebi
tamente sottratto (regi
strando fatture inesistenti) 
dalle dichiarazioni 565 mi
lioni e novecentomila lire. 

Vito Faenza 

Nella foto in «Ito: il castello ai 
Cutolo a Ottaviano 

Processo all'anonima sequestri 
sarda: rinviato al 9 il dibattimento 
CAGLIARI — Udienza brevissima (appena 5 minuti) alla ripresa 
ieri del processo contro la Superanonima sequestri sarda, l'orga
nizzazione criminale accusata di otto rapimenti, quattro tentativi 
di rapimento e due omicidi. Il presidente della Corte d'Assise 
Mauro Floris ha infatti rinviato il dibattimento al 9 settembre 
dopo aver constatato l'assenza di quasi tutti i testimoni convocati 

Gr ieri. Il processo, iniziato il 18 febbraio, era stato sospeso a fine 
ilio, mentre i giudici stavano ricostruendo le varie fasi del rapi

mento dell'ina. Giancarlo Bussi, il tecnico della Ferrari sequestra
to nella zona di Villasimius, sul litorale sud-orientale, il 4 ottobre 
del 1978 e successivamente ucciso dai banditi, secondo quanto 
emerge nella sentenza di rinvio a giudizio. 

Centro Islam e moschea in Friuli? 
Rive d'Arcano lo deciderà 

UDINE — Una moschea che 
dovrà servire da centro isla
mico sarà forse costruita a 
Rive d'Arcano, piccolo cen
tro ad una decina di chilo
metri da Udine. 

La richiesta è stata avan
zata da un gruppo di intellet
tuali islamici, fra i quali 11 
prof. Abdus Salam, pachi
stano, premio Nobel e diret
tore del centro Intemaziona

le di Fisica Teorica di Mira-
mare (Trieste). La proposta, 
oggetto di polemiche fra 1 
cittadini di Rive d'Arcano, è 
ora all'esame degli ammini
stratori comunali. 
- Per la fine del mese. Infat

ti, è stato convocato il consi
glio comunale che dovrà af
frontare la questione e deci
dere se concedere o meno la 
licenza edilizia. 

Rupe di Orvieto e colle di Todi 
un nuovo fondo di 10 miliardi 

PERUGIA — Sei miliardi per la rupe di Orvieto, 4 per il colle di 
Todi, consentiranno per 1*82 di proseguire i lavori di consolida
mento dei due centri umbri. Il nuovo finanziamento di IO miliardi 
di lire, viene dall'approvazione della legge 526 che rifinanzia ap
punto la legge 230 per Orvieto e Todi. Le somme attualmente 
messe a disposizione dallo Stato per i centri dell'Umbria, ammon
tano quindi complessivamente a 28 miliardi: 18 per Orvieto e IO 
per Todi. Proseguono intanto a ritmo serrato i lavori nei cantieri di 
Orvieto e Todi; nella città del Duomo del Maitani, oltre agli anco
raggi, alle chiodature sul masso tufaceo, oltre ai lavori idraulico-
forestali, si stanno ultimando gli interventi sulla rete fognante del 
centro storico. 

Falsificavano tagliandi 
95 medici e farmacisti 

a giudizio a Milano 
Sono state accolte le richieste del pm - La truffa durava dal '76 
Introiti di miliardi - Utilizzavano due volte la stessa fustella 

MILANO — Per la truffa dei 
falsi tagliandi dei medicinali fi
niranno davanti ai giudici no
vantacinque persone. La sen
tenza di rinvio a giudizio è stata 
depositata dal giudice istrutto
re Elena Riva Crugnoln, che ha 
interamente accolto le richieste 
formulate alla fine del mese 
scorso dal pm Armando Terro
ne, a conclusione di un'inchie
sta iniziata nell'autunno del-
.'81. 

L'indagine era stata avviata 
dai carabinieri de^ NAS (Nu
cleo anti-sofisticazioni) su se
gnalazione dello stesso ministe
ro della Sanità che aveva rile
vato un consumo abnorme di 
medicinali. Le ispezioni porta
rono alla scoperta di confezioni 
sulle quali il tagliando con l'in
dicazione del prezzo (quello che 
il farmacista stacca e incolla 
sulla ricetta per riceverne il pa
gamento dal Servizio sanitario) 
era fissato alla scatola con un 
pezzetto di scotch. Il caso si ri
presentava con una frequenza 
che non sembrava normale. Un 
esame più accurato dei taglian
di consentiva di verificare che 
erano falsificati. Di qui i primi 
interrogatori e i primi accerta
menti, che permettevano di ri
salire a una vera epropria orga
nizzazione per truffare lo Stato. 

Il sistema era semplice: dalle 
confezioni invendute si stacca
vano i tagliandi (le fustelle) e si 
allegavano a false ricette; poi vi 
si applicavano con lo scotch ta

gliandi falsi, e le confezioni ve
nivano rivendute «regolarmen
te». Il prezzo veniva dunque in
cassato due volte. In qualche 
caso, i medici Complici della 
truffa mettevano addirittura a 
disposizione dei farmacisti, 
dietro corresponsione di una 

Cercentuale, ricettari firmati in 
ianco. Alla truffa principale se 

ne aggiungeva, da parte dei me
dici, un'altra, che consisteva 
nel prescrivere medicinali non 
necessari, al solo scopo di incas
sarne il doppio prezzo. 

Anima di tutto il traffico era
no tre rappresentanti di case 
medicinali: Luigi Rosa, Luigi 
Arenai, Mario Santin. Erano lo
ro a proporre a medici e farma
cisti il conveniente «affare» e a 
procurare i necessari falsi ta
gliandi. 

A quanto ammonta la truf
fa? Impossibile valutarlo. La 
stessa indagine del NAS non ha 
potuto esser condotta a tappe
to, data la minuziosità dei ri
scontri che si sarebbero dovuti 

fare. Si è dunque adottato il 
criterio dell'inchiesta-campio-
ne, limitata a un periodo grosso 
modo di soi mesi, tra l'81 e l'82. 
Le truffe emerse per quel seme
stre, nel solo hinterland mila
nese. sarebbero di centinaia di 
milioni. Tuttavia per ammis
sione di alcuni degli imputati il 
traffico risalirebbe fino almeno 
al 197G. E facile immaginare 
dunque che la portata comples
siva dell'affare è dell'ordine dei 
miliardi. 

Qualcosa di più si potrà forse 
scoprire dalle ulteriori indagi
ni: per alcuni degli inquisiti è 
stato infatti disposto uno stral
cio. Per ora, sui novantacinque 
f>rofessionisti o complici a vario 
ivcllo pesano le imputazioni di 

truffa, ricettazione, falso ideo
logico, corruzione, interesse 
privato in atti d'ufficio, uso di 
marchi contraffatti, commercio 
di prodotti con marchi contraf
fatti, e, per parte di essi, asso
ciazione per delinquere. 

Paola Boccardo 

Niente tv in alta Carnia: rubato il ripetitore 
UDINE — Il ripetitore della Radiotelevisione italiano installato a 
Forni Avoftri, località dell'Aita Carnia, è- stato portato via da 
persone sconosciute e do due giorni quasi tutta la zona è rimasta 
priva dei programmi della Rai. Funzionari e tecnici sono da ieri 
sul posto. Il danno è stato valutato in quasi venti milioni di lire. 

Scandalo petroli: mandato 
di comparizione per Freato 
L'ex segretario di Moro sotto inchiesta per concorso in contrabbando 

Dalla redazione 
TORINO — Sereno Freato, 
l'ex segretario di Aldo Moro, 
torna alla ribalta dello scan
dalo del petroli. A lui. Infatti, 
è Intestato uno dei 112 prov
vedimenti Istruttori firmati 
nel giorni scorsi dal giudice 
di Torino Mario Vaudano, 
nel cui ufficio sono stati riu
niti quasi tutti 1 procedimen
ti giudiziari d'Italia che ri
guardano la colossale frode 
fiscale. 

Rispondendo ad una ri
chiesta del PM Vittorio Corsi 
pervenutagli a fine luglio, il 
dr. Vaudano ha emesso 35 
mandati di cattura, 16 di ac
compagnamento e 61 di 
comparizione per un traffico 
illecito di circa 120 milioni di 
chilogrammi di benzina tra 
le ditte SIPCA di Bruì no (To
rino), Costieri Alto Adriatico 
(Porto Marcherà), Bitumoll 
(Milano) e San Quirico (Ge
nova). L'ammontare della 
truffa è stato calcolato in 60 
miliardi di lire. Questa in-
gentlssima somma, cioè, a-
vrebbe dovuto essere versata 
nelle casse dello Stato sotto 
forma di imposta sui prodot
ti petroliferi ma è stata inve
ce trattenuta e occultata dal
le ditte coinvolte nell'indagi
ne. ' 

Sereno Freato è implicato 
nell'inchiesta in quanto rite
nuto dagli inquirenti socio 
E resunto di Bruno Musselli, 

tolare di numerose raffine
rie e di depositi nel quali ve
niva effettuato il contrab-

Tribunale 
della libertà: 
continuano 
ad arrivare 

ricorsi 
(improponibili) 

ROMA — Tribunale della li-
berta, i ricorsi degli imputati 
arrivano già a decine, ma la 
maggior parte non vengono 
nemmeno presi in considera-
zkme, perché •improponibili»: 
sembra questa la tendenza del
la prima delicata fase di vita di 
questo importante istituto ap
provato poche settimane fa dal 
Parlamento e divenuto legge 
dello Stato. Quattro nuovi casi 
di ricorsi respinti (improponi
bili per vizi di forma o incom
patibilità) si sono verificati in 
questi giorni a Cagliari e Udine, 
altri si erano registrati in altre 
citta d'Italia. 

Nel capoluogo sardo un im
putato detenuto ha fatto ricor
so ma l'istanza è stata ritenuta 
improponibile perché l'uomo è 
stato incarcerato prima dell'en
trata in vigore della legge. Un 
secondo caso riguarda un im
putato di reati contro il patri
monio: il ricorso è stato respin
to perché il Tribunale della li
berti può decidere solo quando 
il provvedimento di cattura è 
facoltativo. A Udine si è invece 
registrato un caso di incompa
tibilità. n giudice Celledoni. 
uno dei magistrati che compon
gono il Tribunale che doveva 
pianunciafai sulle istanze di 
due persone arrestate il 18 ago
sto scorso, è risultato essere lo 
stesso magistrato che una setti
mana fa aveva respinto analoga 
istanza. 

bando. Altri personaggi 
chiamati in causa dai giudici 
con mandato di comparizio
ne sono il generale Arturo 
Billl, ex comandante del nu
cleo di Torino di Polizia Tri
butaria, 11 generale Salvato
re Sclvetta, ex comandante 
in seconda della Guardia di 
Finanza; il colonnello An
drea Frattaslo, della polizia 
tributaria di Torino, l'avvo
cato Giovanni Cerasoli, socio 
occulto della ditta Bensolo di 
Rovigo. 

135 mandati di cattura ri
guardano invece personaggi 
già noti e già inquisiti nell* 
ambito dello scandalo petro
lifero, come ad esempio l'ex 
comandante In capo della 
Guardia di Finanza generale 
Raffaele Giudice. Dieci di 
questi provvedimenti sono 
stati sospesi perché intestati 
a persone in precarie condi

zioni di salute (tra le quali 
anche ti gen. Giudice); 13 so
no invece indirizzati a lati
tanti tra l quali Mario Mila
ni, Bruno Musselli, il genera
le della Finanza Donato Lo 
Prete, Giuseppe Fedele, tutti 
proprietari, titolari o soci di 
società coinvolte nel traffico. 

I rimanenti mandati di 
cattura sono stati notificati 
a imputati già detenuti tra 1 
quali gH ex ufficiali della Fi
nanza Vincenzo Gissi e Sal
vatore Galassi e 11 titolare 
della San Quirico Carlo 
Boatti. Nell'Inchiesta sono 
Infine Implicati 12 dirigenti e 
funzionari dell'UTIF, l'uffi
cio di controllo sulle imposte 
di fabbricazione, che avreb
be dovuto vigilare sulla rego
larità del commercio dei pro
dotti combustibili. Gli Inter
rogatori degli Imputati co
minceranno la prossima set
timana. 

Denunciati armatori di Mazara . 
Sottopagavano lavoratori africani 

MAZARA DEL VALLO — Numerosi armatori di Mazara del Vallo 
sono stati denunciati dalla polizia per avere ingaggiato a condi
zioni di sottosalario e senza contratto diverse decine di lavorato
ri nordafricani. Inoltre. 4 0 tunisini che non hanno ottemperato al 
foglio di via obbligatorio loro notificato dalla questura • che 
hanno fatto perdere le loro tracce vengono ricercati in tutta 
Italia. Nel rapporto inoltrato atta magistratura la polizia pone in 
evidenza che i lavoratori nordafricani non vengono utilizzati sol
tanto dagli armatori de*» flottiglia dì pescherecci ma anche da 
imprenditori agricoli • «ti altri settori che H impiegano illegalmen
te nel Trapanese pagandoli con salari irrisoli. 
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